
REGIONE PIEMONTE BU7 18/02/2021 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 5 febbraio 2021, n. 8-2837 
Art. 2, comma 1, lettera b) del D.lgs. 81/2008: individuazione del dirigente responsabile pro 
tempore del Settore “Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici” quale datore di lavoro per il 
personale assegnato al Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici della Direzione 
Agricoltura e Cibo. 
 

A relazione dell'Assessore Gabusi: 
Visto il D.lgs. n. 81/2008 s.m.i. concernente l’attuazione delle direttive comunitarie 

riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro; 
 

visto in particolare l’art. 2, comma 1, lettera b) del D.lgs. 81/2008 di cui sopra, il quale 
dispone che nelle Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.lgs.165/2001, per 
“Datore di Lavoro” si intende “il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, 
comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l'assetto dell'organizzazione nel cui ambito il lavoratore 
presta la propria attività, ha la responsabilità dell'organizzazione stessa o dell'unita' produttiva in 
quanto esercita i poteri decisionali e di spesa”; 
 

dato atto che, con la D.G.R. n. 1 -3311 del 23.05.2016, la Giunta regionale ha individuato, ai 
sensi del D.lgs. n. 81/2008 s.m.i., il Segretario Generale quale Datore di lavoro per il personale 
facente capo alla Giunta Regionale con esclusione del personale assegnato al Settore Fitosanitario e 
servizi tecnico-scientifici della Direzione Agricoltura e Cibo; 

 
dato atto che con Deliberazione della Giunta Regionale n. 4-439 del 29.10.2019 tale 

attribuzione è stata assegnata al Direttore della Giunta Regionale; 
 

considerato che al ruolo di datore di lavoro deve corrispondere la titolarità di autonomi 
poteri di gestione e, al fine di una concreta attribuzione di responsabilità, deve essere attribuita una 
effettiva capacità di spesa per provvedere a tutti gli adeguamenti previsti dalla normativa vigente 
con riferimento alle strutture regionali di suo riferimento; 
 

rilevato che il Settore “Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici” incardinato nella Direzione 
Agricoltura e Cibo, in ragione delle peculiari specificità delle attività di competenza nonché ai fini 
dello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali connesse all’ambito di materia, è dotato di 
autonomi e peculiari poteri di gestione e di spesa, che non trovano riscontro nelle altre strutture 
regionali e che corrispondono alle condizioni previste dall’art. 1, comma b) del D.lgs. 81/2008 
citato; 
   
 vista la nota n. 6574 del 21.01.2021 del Direttore della Giunta regionale con la quale, “stante 
la funzione di datore di lavoro conferitagli con D.G.R. 23 dicembre 2019, n. 17-863, unitamente 
alla funzione di coordinamento dei datori di lavoro già nominati nell’ambito dell’organizzazione 
complessa Regione Piemonte, evidenzia la necessità che la Giunta regionale individui, con proprio 
atto deliberativo, il datore di lavoro per il personale facente capo al Settore A1703B - Fitosanitario 
e servizi tecnico-scientifici, nel Responsabile del Settore medesimo ed in caso di vacanza del 
responsabile del Settore, nella persona Direttore della Direzione A1700A - Agricoltura e cibo”; 
 

ritenuto, sulla base dell’istruttoria condotta dagli uffici competenti, di individuare il 
dirigente responsabile pro tempore del Settore “Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici” quale 
“datore di lavoro” ai sensi dell’art. 1, comma b) del D.lgs. 81/2008 già citato, esclusivamente con 
riferimento al personale ed alle strutture che fanno capo al Settore “Fitosanitario regionale servizi 
tecnico-scientifici”, e in caso di vacanza dell’incarico, il Datore di lavoro è individuato nel Direttore 



della Direzione Agricoltura e Cibo, fermo restando il ruolo di datore di lavoro già individuato per le 
restanti strutture regionali della Giunta regionale; 
 

dato atto che al datore di lavoro per il personale assegnato al Settore “Fitosanitario e servizi 
tecnico-scientifici” è demandata, ai sensi della D.G.R. n. 1-6471 del 16.02.2018, l’adozione del 
Sistema di gestione delle politiche di salute e sicurezza in conformità a quello del Direttore della 
Giunta regionale cui compete il coordinamento e ai sensi della D.G.R. n. 1-3311 del 23.5.2016,  si 
avvale, per l’esercizio delle funzioni di cui al presente provvedimento, degli stanziamenti di cui ai 
capitoli di bilancio n. 142570 e n. 211964; 
 

dato atto che la presente deliberazione non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio 
regionale; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

 
quanto sopra premesso, la Giunta regionale, a voti unanimi, 

 
 

delibera 
 

- di individuare, a decorrere dalla data di approvazione del presente provvedimento e ai fini 
dell’applicazione del D.lgs. 81/2008 s.m.i., quale datore di lavoro per il personale assegnato al 
Settore “Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici” il dirigente responsabile pro tempore del Settore 
“Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici e, in caso di vacanza dell’incarico, il Datore di lavoro è 
individuato nel Direttore della Direzione Agricoltura e Cibo, fermo restando il ruolo di datore di 
lavoro già individuato per le restanti strutture regionali della Giunta regionale; 
 
- di dare atto che al datore di lavoro per il personale assegnato al Settore “Fitosanitario e servizi 
tecnico-scientifici” è demandata, ai sensi della D.G.R. n. 1-6471 del 16.02.2018, l’adozione del 
Sistema di gestione delle politiche di salute e sicurezza in conformità a quello del Direttore della 
Giunta regionale cui compete il coordinamento e ai sensi della D.G.R. n. 1-3311 del 23.5.2016, si 
avvale, per l’esercizio delle funzioni di cui al presente provvedimento, degli stanziamenti di cui ai 
capitoli di bilancio n. 142570 e n. 211964; 

 
- di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio 
regionale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 

 


